
PAG. 8 / r o m a - reg ione l ' U n i t à /mercoledì 19 gennaio 1972 

Dopo l'accordo sottoscritto fra PC, PSI, PSDI e PRI 

UNA GIUNTA QUADRIPARTITA 
ELETTA ALLA REGIONE LAZIO 

Cipriani è il nuovo presidente - Elementi di interesse e di ambiguità contenuti nel documento programmatico 
della giunta - L'opposizione del PCI motivata dai compagni Ciofi e Ferrara - Il valore dell'unità a sinistra 

Una giunta DC, PSI, PSDI 
e PRI è stata eletta ieri mat
tina alla Regione Lazio. Il pre
sidente del nuovo esecutivo 
regionale è 11 de Luigi Cipria
ni, un ex insegnante di Rieti, 
andreottiano, che sostituisce 
Gerolamo Mechelli, anch'egli 
de, coinvolto, come si ricorde
rà, nella nota vicenda della 
penetrazione mafiosa alla Re
gione. Alla DC, oltre alla pre
sidenza della giunta, sono an
dati sei assessorati (Carelli, 
Cutrufo, D'Agostini, Gaibìsso, 
Gilardi e Lazzaro); due al PSI 
(Santarelli e Varlese): due al 
PSDI (Muratore e Pietrosan
ti) ; uno al PRI (Di Bartolo
mei). 

Il consiglio regionale è giun
to al voto al termine di un 
lungo dibattito sulla crisi, 
aperto nell'ottobre scorso al 
momento delle dimissioni di 
Mechelli, e proseguito poi sul 
documento programmatico pre
sentato la settimana scorsa dai 
quattro partiti. Nel preambolo 
politico, la dichiarazione pro
grammatica afferma, fra l'al
tro, che « attraverso la rinno
vata solidarietà tra forze in
teressate » a portare avanti 
una « politica di rinnovamen
to è possibile la sconfitta di 
ogni alternativa di blocco 
d'ordine e di destra e l'isola
mento del MSI ». Determinan
te importanza — dice ancora 
il documento — « assumono i 
rapporti della maggioranza 

con le forze di sinistra ». Que
ste due importanti afferma
zioni sono state ribadite dal 
presidente Cipriani ieri matti
na nell'aula di Palazzo Valen
tin! a conclusione del dibat
tito. 

Le trattative per la forma
zione della nuova giunta era
no state aperte dopo la presa 
di posizione unitaria del par
titi di sinistra (PCI. PSI e 
PSIUP) sui maggiori proble
mi della Regione. In un docu
mento, i tre partiti, «nella 
considerazione della diversità 
dei propri ruoli », sottopone
vano alle altre forze regiona-
liste alcune proposte program
matiche per trovare una via 
d'uscita alla crisi. 

Nel dibattito che ha prece
duto la elezione della giunta 
si è assistito anche a un ten
tativo del PLI di inserirsi, con 
un voto favorevole, nella mag
gioranza. Il tentativo è fallito 
in seguito a una ferma denun
cia dei comunisti e ad alcune 
precise dichiarazioni dei rap
presentanti del PSI e del PRI, 
alle quali ha poi fatto seguito 
una nota del comitato regio
nale della DC. Partiti col pro
posito di inserirsi nella mag
gioranza. ai liberali sono ri
maste in mano le classiche 
quattro mosche. Si sono anzi 
trovati isolati, insieme ai mis
sini, sulla votazione di un lo
ro ordine del giorno che chie
deva al consiglio una condan

na alla «politica degli equili
bri più avanzati ». 

La posizione dei comunisti 
sul programma e sulla nuova 
giunta è stata illustrata dal 
compagno Paolo Ciofi, segre
tario regionale del PCI. Sia 
con la giunta Mechelli di cen
trosinistra sia con la giunta 
monocolore — ha detto Ciofi 
— la DC non è stata mal in 
grado di offrire una chiara 
impostazione programmatica 
ed efficaci scelte operative. 
Ciò è riprova del fatto che la 
DC porta le maggiori respon
sabilità per lo stato di para
lisi e di crisi dell'istituto re
gionale. La discussione pro
grammatica aperta nel consi
glio e lo stesso documento 
sottoposto al dibattito — ha 
detto ancora Ciofi — sono nati 
sotto il segno della pressione 
esercitata dal PCI e dalle for
ze della sinistra unita. Il va
lore della presa di posizione 
unitaria delle sinistre consi
ste in primo luogo nel fatto 
che le altre forze politiche so
no state costrette a prendere 
atto del grave stato di deterio
ramento della Regione e quin
di ha contribuito, in modo de
cisivo, a sbloccare la situa
zione. Inoltre è da rimarcare 
il valore delle indicazioni for
nite dalle sinistre le quali rap
presentano un punto di rife
rimento per il movimento di 
lotta e per le altre forze de
mocratiche della Regione. La 

La decisione dopo una riunione Regione-sindacati 

PIO ISTITUTO: SOSPESO 
il piano di smembramento 
Una commissione studierà i tempi del decentramento — Scarse garan
zie che si giunga presto all'elezione dei Consigli di amministrazione 

Saranno presentate al Consiglio 
— : — . . i <• * - * 

Provincia: ufficiali 
le dimissioni 

della Giunta de 
Ora si mira alla ricostituzione di una compagine di 
centro sinistra - La riunione del Consiglio comunale 

La giunta monocolore de di 
Palazzo Valentini ha deciso uf
ficialmente di rassegnare le di
missioni. La decisione — con
ferma un comunicato diramato 
dalla Provincia — è stata e col
legiale» e mira calla solleci
ta ricostruzione di una più lar
ga politica alla Provincia ». Il 
presidente Ziantoni presenterà 
le proprie dimissioni e quelle 
della Giunta all'inizio della pros
sima seduta consiliare. 

Le dimissioni della Giunta, 
anticipate da quelle di due 
assessori (Serra e Panimol-
le) rese nei giorni scorsi, era
no scontate. Il presidente Zian
toni si prepara ora alla ri
costituzione di una compagine 
di centro-sinistra, senza peral
tro che fra i partiti di questo 
arco sia intervenuto un vero 
chiarimento. Se è vero infatti 
che il capogruppo socialista Pe-
trini ha affermato che il PSI 
è disponibile per la formazio
ne di una nuova giunta, è an
che vero che egli ha condizio
nato la disponibilità socialista 
ad alcuni atti, quali la netta 
chiusura a destra ed un rap
porto positivo con le rappre
sentanze autentiche del mondo 
del lavoro. Tali condizioni so

no state finora respinte dai 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI. E quindi difficile che 
dalla crisi la DC possa uscire 
con trucchetti e giochi sotto
banco. anche se questa sarà 
la strada che probabilmente 
tenterà. 

Ieri sera si è riunito anche 
il Consiglio comunale. In aper
tura di seduta i compagni Del
la Seta e Ventura hanno sol
levato il problema del funzio
namento degli uffici tributari e 
dell'attuazione delle delibera
zioni adottate dalla commissio
ne tributi per risolvere il pro
blema del contenzioso. Il sin
daco ha risposto che la que
stione sarà discussa in una 
prossima riunione di Giunta. 
Siamo così in ritardo di oltre 
un mese rispetto dalle decisio
ni della commissione. E' pro
seguito anche il dibattito sulle 
dimissioni della giunta mono
colore e sul bilancio 

Il compagno Edoardo Salza
no. intervenendo nella discus
sione. ha illustrato in un ampio 
intervento le risposte dei co
munisti sui problemi urbanisti
ci. Dell'intervento di Salzano 
daremo adeguato resoconto nel 
numero di domani. 

Protesta degli inquilini della Magliana 

Delegazione dal prefetto 
per bloccare gli sfratti 

Presenti anche lavoratori della Coca Cola 

Numerosi lavoratori della 
Coca Cola occupata e inquili
ni della Magliana e dei quar
tieri ove è in atto la lotta per 
l'autoriduzlone degli affitti, 
hanno protestato nei giorni 
scorsi in Prefettura per chie
dere il blocco degli sfratti. 

Una delegazione, accompa
gnata dai dirigenti dell'UNIA 
Aldo Tozzetti e Rodolfo Car
partelo, è stata ricevuta dal 
prefetto. La delegazione ha ri
chiesto un Immediato inter
vento verso i proprietari de
gli alloggi dei lavoratori del
la Coca Cola perchè non pro
muovano azioni di sfratto con
tro gli operai; la sospensione 
degli sfratti per tutti gli In
quilini della Magliana che 

hanno messo in atto l'autorl-
duzione degli affìtti, fino alla 
conclusione dell'istruttoria a-
perta dalla Magistratura; un 
intervento del prefetto verso 
riNPDAI, l'INA, l'ENASARCO 
e l'ENPAF e gli istituti di 
previdenza affinchè sospenda
no tutti gli atti esecutivi, In 

che il Parlamento ai 

pronunci sulla autoriduzione e 
dopo la decisione dell'UNIA di 
portare la lotta per l'autoridu-
zione del fitti — del 15 per 
cento — in tutta la città. 

La delegazione ha inoltre ri
chiesto la sospensione di tutti 
gli sfratti per il periodo in
vernale. lì prefetto, dopo aver 
espresso la sua disponibilità 
per evitare che la situazione 
si aggravi, ha dichiarato che 
la decisione sugli sfratti è di 
competenza della Magistra
tura. 

Lezioni 
di economia 
al Gramsci 

Venerdì. 21 gennaio, presto 
l'Istituto Gramsci, «la del Con
servatorio 55, il professor Vin
cenzo Vitello, tetr i la prima 
lesiono del corset • Tendente 

VOOjOfdl M N 
IS.SO. 

Lo smembramento degli 
Ospedali riuniti, previsto nel 
documento programmatico pre
sentato dalla nuova giunta re
gionale del Lazio, è stato per 
il momento sospeso. La deci
sione, presa ieri mattina nel 
corso di una riunione cui han
no partecipato il presidente 
dell'assemblea Palleschi, il 
presidente della giunta, l'as
sessore alla Sanità (Cipriani 
e Cutrufo) e i rappreasntanti 
delle organizzazioni sindacali 
degli ospedalieri e dei medici, 
è stata comunicata al Consi
glio dallo stesso presidente 
dell'assemblea. Secondo l'ac
cordo raggiunto l'attuazione 
del decentramento sarà subor
dinata «al confronto con i 
sindacati — come è scritto in 
un comunicato — e alla ela
borazione delle linee fonda
mentali della programmazione 
ospedaliera ». Una « commis
sione, con la partecipazione 
dei sindacati, studierà i tem
pi brevi di decentramento del
le attuali strutture. Entro il 
15 febbraio, in ogni caso — 
conclude il comunicato — si 
procederà alla elezione dei 
consigli di amministrazione». 
"L'accordo — secondo un giu
dizio espresso dai comunisti 
— non risulta molto chiaro e 
non offre garanzie che si giun
ga al più presto alla elezione 
del consiglio di amministra
zione e alla soluzione dei gra
vi problemi degli ospedali ro
mani. 

Nel corso del dibattito che 
ha preceduto il voto per la 
giunta, avvenuto ieri mattina 
ai consiglio regionale, come 
riferiamo in altra parte del 
giornale, il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI, ha ribadito la posizione 
dei comunisti sul problema 
degli enti ospedalieri regio
nali. Dopo aver respinto la 
proposta dello smembramento, 
il compagno Ciofi ha detto che 
occorre procedere subito alla 
elezione dei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali, ri
cordando i continui rinvìi im
posti dalla Democrazia cristia
na. La elezione dei consigli, 
che non può essere ulterior
mente rinviata — ha detto an
cora Ciofi — è il primo passo 
per un nuovo assetto ospeda
liero nel quadro di un piano 
di programmazione sanitaria, 
che il Consiglio regionale do
vrebbe quanto prima elabo
rare. Ogni decisione per un 
diverso assetto organizzativo 
degli Ospedali riuniti può es
sere presa sulla base di que
sto piano, in comune accordo 
fra consiglio di amministra
zione. rappresentanze sindaca-
Ti e consiglio regionale. 

Contro il progettato smem
bramento si era avuta nella 
mattinata di ieri anche una 
decisa presa di posizione del 
Consiglio sanitario centrale 
del Pio Istituto. Il massimo 
organo sanitario degli ospeda
li romani, riunito per esami
nare il progetto della nuova 
giunta regionale, aveva respin
to all'unanimità la ventilata 
divisione del Pio Istituto 

Sugli Ospedali Riuniti bre
ve polemica fra socialdemo
cratici e socialisti al consiglio 
comunale. La questione è sta
ta sollevata da Di Segni, ca
pogruppo socialista, che ha 
chiesto che il Campidoglio as
sumesse una posizione. Mar
tini e Pala, socialdemocrati
ci, hanno rinfacciato ai socia
listi di essere compartecipi 
dell'accordo alla Regione. De 
Felice, socialista, ha replicato 
insistendo sulla necessità di 
una presa di posizione del co
mune. Il sindaco, concluden
do la breve schermaglia, ha 
affermato l'esigenza di contat
ti con la regione sul problenu. 

discussione e 11 documento dei 
quattro partiti — ha prosegui
to Ciofi — sono nati inoltre 
sotto l'incalzare del movimen
to popolare di cui sono state 
accolte alcune richieste come, 
ad esempio, la pubblicizzazio
ne dei servizi di trasporti nel 
Lazio, il superamento della 
mezzadria e dei patti agrari 
arretrati. 

Il documento contiene dun
que alcuni elementi di Inte
resse, ma anche molte ambi
guità, a causa soprattutto del
l'atteggiamento contradditto
rio della DC, che non offre, 
al di là delle parole, suffi
cienti garanzie di netta chiu
sura a destra e di liquidazio
ne di qualsiasi prospettiva 
neocentrista, come "dimostra 
la vicenda presidenziale e la 
posizione della DC sul refe
rendum per il divorzio. La di
chiarazione programmatica del 
quattro partiti manifesta la 
sua debolezza principalmente 
sulle questioni riguardanti la 
gestione del potere, lo svilup
po delle autonomie locali, la 
riforma complessiva dello Sta
to. Non vi è sufficiente con
sapevolezza della grande por
tata innovatrice e del ruolo 
delle Regioni, e degli impegni 
straordinari cui bisogna as
solvere con l'approvazione dei 
decreti delegati. Circola anzi 
nel documento una visione an
gusta, che non sollecita la 
partecipazione popolare. 

Insufficiente è anche la par
te riguardante le questioni 
economiche e sociali, poiché 
non si individuano nella ren
dita parassitaria e nel profitto 
monopolistico le forze che de
terminano gli attuali squilibri 
della regione. DI conseguenza 
non appaiono neanche chiari 
gli obiettivi di un nuovo tipo 
di sviluppo, fondato sulla pie
na occupazione e la utilizza
zione delle risorse. 

Il PCI — ha concluso Ciofi 
— eserciterà il suo ruolo di 
grande partito di opposizione. 
L'opposizione comunista sarà 
ferma, vigile ed attenta, nel
la consapevolezza che il fatto 
nuovo di questa fase politica 
è l'unità tra le forze di sini
stra. Una unità che occorre 
sviluppare in forme originali, 
non ripetendo esperienze del 
passato; che non sottovaluti 
l'autonomia e la diversa col
locazione del PCI, PSI e 
PSIUP; che non annulli ma 
anzi solleciti il dibattito tra 
queste forze, fino ad estender
si agli schieramenti intermedi 
e alle masse cattoliche. 

Nelle dichiarazioni di voto 
sul documento, il voto contra
rio del PCI è stato motivato 
dal compagno Maurizio Fer
rara, capogruppo del PCI. Fer
rara ha detto che l'opposizio
ne dei comunisti deriva da 
due fattori essenziali: insuffi
cienza del programma e in
sufficienza di garanzie da par
te della DC per l'applicazione 
di quanto è contenuto nel do
cumento presentato dai quat
tro partiti. I comunisti, a dif
ferenza di alcune forze della 
DC, concepiscono la Regione 
come centro motore della ri
forma dello Stato, come nuo
va struttura che garantisca il 
successo della lotta per la di
latazione della democrazia ad 
ogni livello. Non c'è dubbio 
che rispetto al passato si sono 
fatti oggi dei passi in avanti 
ma non tali da costituire una 
svolta. La posizione del PCI, 
sia ben chiaro, non mira a 
facili inserimenti, a piccoli 
aggiustamenti e a riformismi 
spiccioli, ma Invece a un mu
tamento radicale nella dire
zione politica ed economica 
nel Paese e nella Regione. 

I comunisti — ha detto an
cora Ferrara — chiedono ora 
prove concrete nella lotta con
tro i veri avversari della Re
gione, una chiusura concreta 
al MSI. ad ogni livello, una 
apertura reale alle esigenze 
delle masse popolari e una 
lotta contro le centrali, roma
ne e laziali, della speculazio
ne e del clientelismo. La no
stra opposizione — ha conclu
so il capogruppo del PCI — 
la regoleremo non già seguen
do lo stimolo di capricci per
sonali o di mire elettoralisti
che ma in piena coerenza con 
la nostra politica di lotta e 
di unità contro gli equivoci 
prodotti da una formula logo
ra. per il cui superamento de
finitivo i comunisti si impe
gnano ad operare e a lottare. 

t. e. 

Due diverse gang in azione tra le 10 e le 10,30 in due punti opposti della città 

Due rapine in mezz'ora 
VIA ADICE In 4 assaltano una ban

ca - Pistole e mitra, spa
rano in aria a scopo intimidatorio - « Tutti 
pancia a terra » e fuggono con sette milioni 
Tre auto per l'assalto: una per sbarrare la 
strada, due per consentire la fuga ai banditi 

GIANICOLENSE Tre rapinano una 
gioielleria - Pistola 

alla tempia del padrone: « Se ti muovi, ti am
mazzo come un cane.,, » - L'altro ha razziato 
quasi tutto: bottino, circa 20 milioni - Messi 
in fuga da 2 netturbini: « Via, via di corsa » 

L a banca r a p i n a t a a Monteverde ( a s in ist ra) e , a d e s t r a , la g io ie l ler ia presa d'assalto mezz 'ora dopo 

Spaventosa tragedia della strada a pochi chilometri da Terracina 

Padre e tre bambini muoiono 
nella 500 contro il camion 

Stavano recandosi in ospedale a trovare una parente gravemente malata 
L'utilitaria ha slittato sul fondo bagnato ed è piombata nell'altra cor
sia di marcia — I tre piccoli avevano rispettivamente 9, 5 e 2 anni 

PROCESSI RINVIATI PERCHE' 
MANCANO I CANCELLIERI 

Situazione di crisi a l palazzo di Giustizia per l'insufficiente 
numero di cancell ieri . Ier i matt ina tutte le udienze della seconda 
sezione penale hanno dovuto essere rinviate a nuovo ruolo, proprio 
per la mancanza di un funzionario che verbalizzasse. I processi 
rinviati sono stati dieci, quattro dei quali con detenuti. I l presi
dente capo del tribunale ha informato della situazione il presidente 
della Repubblica Giovanni Leone, che è anche presidente del Con
siglio superiore della magistratura, il ministro di Grazia e giustizia 
(ad « interim » Con. Emil io Colombo), il primo presidente e il 
procuratore generale della corte d'Appello. N E L L A F O T O : i can
cellieri durante una recente manifestazione. 

il partito 
' CONGRESSI — Rocca di Papa, 
ore 18. (D'Onofrio); Cellula INPS, 
ore 17 , a Gareetella (Mar ie t t i ) ; 
ATAC Protestino, ore 17 , (Cialia-
no Paietia); Cellula Dante Atiehie-
r i , ore 18, a Borgo Prati (Capa
t o ) ; Cinecittà, ore 17, cellula fem
minile; Cellula Canaletto Rosso, ore 
18.30. a Cvifoecchia (Tidei-Ca-
stellocci); Cellula Osteria Nuova, 
ore IO, a Cassia (A. Motinari); 
Cellula CNPALS. ore 18, a Ludo-
visi; ATAC Tuscolano, ore 17, 
(Sergenti); ATAC cellule Vie e 
Larorì, ore 17, a Casalbertone (Ct-
ferrì ) ; ATAC San Paolo, ore 17, 
a Garbateli»; ATAC Lesa Lombar
da, ore 18 , a Gramsci (Tesai): 

Attivo sulla 
scuola con 
Napolitano 

Domani alle ore 17,30 nel 
teatro della Fedcraziono (in via 
dei Frentani 4 ) si terra on 
attivo sulla scuola detti insc
enanti e degli studenti comu
nisti. Relatore sarà Gustavo 
Imeellone, del C D . della Fe
derazione. Interverrà II compa 
•no Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Sono invitati i ae

di 

Cellula O M I . ore 18 , (Sabarìni). 
ASSEMBLEE PRECONGRESSUA

LI — Portoens* Villini, ore 10,30, 
(Chiarante) ; N Cantieri Ssaravatti, 
ore 12, (Cianca); Collefiorito, ore 
1 9 , (Tiberia-Gasperotti) ; Testacelo, 
ore 19.30. (Fusco); Garbatella, 
ore 16. femminile (A. M . Ciaì); 
Nuova Magliana, ore 15, femmi
nile ( L Colombini); Rignano Fla
minio. ore 20 , (Botdin); Tiburti-
no I I I , ore 15, femminile (A. Fi-
lippetti); Colleferro, ore 15,30. 
femminile; Fontana Sala, ore 19,30 
con i contadini (Catini); Albano, 
ora 18,30, I l sezione (Antonacd); 
Cassia, ore 15,30 femminile (A. 
Molinari); Cellula Vigili del fuoco, 
ore 17, a Macao Statali; Valle Au-
relia, ore 19.30, (Borgna); Val-
montone, ore 19 , (T . Ferretti); 
Filodont, ore 19, as*. con le forze 
politiche; Comunali, cellote 16 , 25 , 
33 , 4 8 N.U., ore 17 , Via La Spe
zia; San Cesareo, ore 18,30, (Pa
l i m i ) . 

C D . — Santa Marinella, ore 19, 
(Maderchi); Nuova Alessandrina, 
ore 19,30. (Allegretti); Torbella-
monica, ore 19, (T . Costa); Oua-
draro, ore 19,30 CCDD. Ouadra-
ro-Nuova Tuscolana-Cinecittà (Buf
f a ) ; Testaccio, ore 19,30 (Fusco). 

ZONE — Zona Nord, ore 20,30, 
a Trionfale, riunione segretari (Ro-
scani); Zona Est, ore 19 , a Nomen-
tano segreteria delle sezioni: Ve-
scovio, Salario, Parlofi, Ludovis) 
(Viviani) . 

SEZ IONI UNIVERSITARIA — 
Celiale di Medicine, ora I I , ose, 

prec in Federazione; Cellula di In
gegneria, ore 19, in Federazione; 
Cellula di Magistero (Sociologia, 
Psicologia, Pedagogia, Lettere), ore 
10 in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Ponte 
Mitvio, ore 17.30 terza lezione 
corso femminile sul tema dei ser
vizi sociali (A . Tiso). 

IL GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA SI RIUNISCE OGGI 
ALLE ORE 16.30. NELLA SEDE 
DELLA SALA DELLA CONFEREN
ZA AGRARIA ( E U R ) . 

GRUPPO G I U S T I Z I A . ORE 
29.30 , I N FEDERAZIONE. O.D.G.: 
ELEZIONE CONSIGLIO DELL'OR
DINE DEGLI AVVOCATI. 

La commissione per le strut
ture nominata dal Comitato fe
derale e dalla Commi astone fe
derale di controllo in prepa
razione dell'XI congresso della 
Federazione è convocata oggi in 
sede alle 17 . Della commissione 
fanno parte I compegni: Petro-
selli, Ciofi, D'Onofrio, Pema, 
Canullo, Raparelli, Vitale, Ago
stinelli, Bocchelli, Bardi, Cervi, 
Colaaanti, Cosautta D., Colom
bini, Costa, De Feo, Fagiolo, 
Freddassi, Fanghi, Granone, 
Morgia, Morrione, Palazzi, Pe-
natta. Pirone, Pochetti, Prisco, 
Ouettruccl, Rocchi, Rolli, Signo
rini, ftnrfaMi, Tenert i . 

Padre e tre figli, tre bam
bini, sono morti in uno spa
ventoso incidente stradale av
venuto ieri nei pressi di Ter
racina, appena qualche chilo
metro dal luogo dove l'altra 
sera avvenne una tragedia si
mile (quattro morti e cinque 
feriti nello scontro frontale 
tra due auto). Erano su una 
« 500 » nuova di zecca e sta
vano recandosi a trovare la 
nonna, gravemente malata e 
ricoverata in ospedale: i picci
ni sono spirati nello stesso no
socomio mentre il padre è 
morto sul colpo 

Le vittime sono Fernando 
Carlotto, 35 anni, netturbino, 
da Terracina, e i figli Angelo, 
9 anni, Fabio, 5 anni, e Impe
ria, 2 anni. Erano usciti die
ci minuti prima di casa *, 
assieme ad una parente, Luigi
na Polito, 50 anni, volevano 
raggiungere l'ospedale di Fon
di, dove appunto era ricove
rata da tempo la rispettiva 
suocera e nonna; la moglie del 
Carlotto era al capezzale della 
madre ed attendeva proprio il 
marito per andare a prendere 
una boccata d'aria e a man
giare un boccone. 

Lo spaventoso incidente è 
avvenuto sull'Appia, nei pres
si dello scalo ferroviario di 
Monte San Biagio: pioveva a 
dirotto e l'asfalto era viscido, 
un autentico pericolo. A quel 
che sembra, la a 500 » ha sban
dato proprio per questo motivo 
ed ha invaso l'opposta corsia 
di marcia; purtroppo, proprio 
in quel momento stava soprag
giungendo in senso contrario 
un «Tigrotto», targato Saler
no. diretto verso Roma e con
dotto da Salvatore Santarillo. 
Nella cabina di guida c'era 
anche un marinaio. Luigi Car
nevale, che aveva chiesto ed 
ottenuto un passaggio qualche 
minuto prima. 

Salvatore Santarillo ha ten
tato. con una violenta frena
ta, di evitare lo scontro ma or
mai era troppo tardi: l'utilita
ria si è accartocciata contro il 
«muso» del camioncino ed è 
stata trascinata per alcuni me
tri. Dopo, era praticamente di
strutta; Io stesso camionista e 
il marinaio hanno improvvisa
to i primi soccorsi, bloccando 
alcuni automobilisti di passag
gio. facendo dare l'allarme alla 
polizia stradale. 

Nipotini e zia — la Polito 
è una sorella della madre dei 
piccini — sono stati traspor
tati negli ospedali di Fondi e 
Terracina; Angelo, Fabio ed 
Imperia sono morti tutti nello 
spazio di poche ore. mentre 
la parente è stata giudicata 
guaribile in un paio di mesi. 
Per ore ed ore nessuno ha 
avuto il coraggio di dire la 
tremenda verità alla madre dei 
ragazzini; solo quando la don
na ha deciso di telefonare 
a casa, preoccupata per non 
vedere arrivare i parenti, un 
medico dell'ospedale ha par
lato. 

Gravemente feriti in un in
cidente stradale avvenuto ieri 
sulla via Appia Nuova, i u a 
madre e i suoi figlioli, uno di 
quattro mesi e l'altro di nove 
anni. ' Sono stati ricoverati, 
con prognosi riservata al San 
Giovanni. La donna, Maria 
Moroni 40 anni era assieme al 
suoi piccoli Alessio e Egor a 
bordo di una Renault «R4», 
quando la vettura è sbandata 
ed è finita violentdcnanto con
tro un albero. 

Quattro banditi, tre auto per 
l'assalto e la fuga, pistole e 
mitra, obiettivo una banca; 
precisione ed organizzazione da 
professionisti, anche qualche 
colpo di pistola in aria per spa
ventare i clienti ed impiegati, 
per togliere loro dalla testa, se 
mai l'avessero avuta, l'inten
zione di resistere: il bottino 
alla fine c'è stato anche se non 
è stato particolarmente ricco; 
si parla di sei, sette milioni. 
Suppergiù alla stessa ora un'al
tra gang ha depredato una 
gioielleria: tre gli sconosciuti, 
le pistole in pugno, almeno un 
paio di auto per l'azione, un 
grìsbi ben più sostanzioso, visto 
che dovrebbe aggirarsi sui 
venti milioni. Insomma anno 
nuovo, rapine vecchie: in pochi 
giorni se ne sono verificate già 
una decina, senza che gli uo
mini della Mobile siano riusciti 
ad acciuffare un solo colpe
vole. Anzi, restano ancora in 
libertà i professionisti degli as
salti degli ultimi mesi; e certo 
è possibile che siano proprio 
loro, o alcuni di loro, i ban
diti che hanno colpito ieri. 

La banca presa di mira è la 
filiale della € Cassa rurale ed 
artigiana > che si trova in via 
Adige, una strada lunga ma 
anche molto stretta nel cuore 
del quartiere Trieste. I banditi 
hanno approfittato anche di 
questo, della strada stretta e 
a senso unico: per coprirsi la 
fuga, hanno piazzato una delle 
loro auto in mezzo alla via. di 
modo di bloccare il traffico. 
E' una «1750» targata Napoli 
e rubata alcuni giorni orsono; 
i quattro sconosciuti sono arri
vati su di essa, verso le 10; 
tre si sono diretti verso l'in
gresso della banca, uno ha in
vece raggiunto un'altra «Giu
ba » parcheggiata, evidente
mente da tempo, davanti alla 
Aliare, ha aperto lo sportello. 
si è messo al volante, ha acceso 
il motore. 

Intanto, i suoi complici erano 
già al e lavoro». Sulla soglia 
della filiale si sono nascosti il 
volto con dei passamontagna 
(e Anche se ce li portate da
vanti. non potremmo ricono
scerli ». hanno detto i testimoni 
della rapina); due hanno preso 
in tasca delle pistole, il terzo 
ha estratto da sotto l'imper
meabile un mitra. La frase di 
rito è stata gridata da quest'ul
timo: italiano perfetto, senza 
inflessioni dialettali, accento 
duro, e Questa è una rapina. 
state fermi e mani in alto». 
Ed ha accompagnato le poche 
battute con una scarica del 
mitra: un proiettile ha mandato 
in frantumi uno dei lampadari. 
un altro è finito contro la porta 
dell'ufficio del direttore. Casini. 
e Adesso tutti a terra, pancia 
sotto», ha aggiunto; ed è ovvio 
che tutti i presenti — due clien
ti. sette impiegati — si sono 
gettati sul pavimento. 

I due cassieri. Renzo Chieri: 
chini ed Ottavio Aldi, sono stati 
costretti a rialzarsi, per aprire 
la cassaforte: c'erano sei. sette 
milioni dentro ma soltanto qual
che minuto prima ce ne erano 
altri venti, che un altro cas
siere aveva prelevato per de
positarli alla COMIT. I soldi 
sono finiti tutti in due buste di 
plastica, di quelle che servono 
per contenere la spesa. Sono 
passati alcuni secondi e i ban
diti non hanno mai dato segno 
di nervosismo. « Ero convinto 
che si trattasse di uno scherzo. 
tanto quelli erano calmi e si
curi »^ha detto il direttore della 
banca. Solo quello, armato di 
mitra, ogni tanto ripeteva « vite, 
vite » (presto, presto, in fran
cese). • ' 

Poi. la fuga. I tre sono bal
zati sulla «Giulia» e l'autista 
della gang ha premuto l'accele
ra tore; un cliente, Giulio Cesare 
Pierucci. è corso fuori, è salito 
sulla sua « Maserati », ha ten
tato l'inseguimento. Un paio di 
colpi di pistola, esplosi in aria. 
gli hanno tolto ogni velleità. I 
quat'ro non sono andati lon
tano; cinque, seicento metri 
dalla banca, in via Avigliana, 
hanno cambiato di nuovo auto; 
adesso qualcuno giura di averli 
visti salire su un'ennesima 
«Giulia» targata Napoli. Ed 
anche, per questo, l'autostrada 
Roma-Napoli è rimasta sotto 
controllo per tutto il giorno; ma 
degli sconosciuti, nessuna trac
cia. 

«ra prima l'altra tapi. 

na; e proprio la concomitanza 
degli orari ha permesso di esclu
dere l'ipotesi, avanzata da qual
cuno. che i banditi fossero gli 
stessi della banca di via Adige. 
Questa volta è toccata ad un 
gioielliere, Mario Mascena, 47 
anni, che ha negozio in via 
San Vincenzo de' Paoli 6. alla 
circonvallazione Gianicolense. 
L'uomo era solo nel negozio e 
stava rimettendo ordine nella 
cassaforte, quando, proprio da
vanti all'ingresso, si è fermata 
la solita «1750» rubata poche 
ore prima; un giovane è rimasto 
al volante, due sono scesi e 
sono entrati di corsa nel locale; 
avevano i volti seminascosti da 
passamontagna, pistole in pugno. 

Mario Mascena non ha avuto 
nemmeno il tempo di realizzare 
cosa stesse accadendo, quando 
si è sentito premere una pi
stola contro la tempia destra. 
Uno dei banditi lo aveva affer
rato con un braccio. «Senti 
questa pistola? — gli ha detto —. 
Stai fermo, altrimenti ti am
mazzo come un cane... ». Ma-
scena ha trovato la forza di 
ribattere: « Sono assicurato, non 
mi importa nulla di questi gioiel
li. prenditili tutti ma allontana 
questa pistola dalla mia testa...». 
L'altro non gli ha dato retta. 

Intanto il secondo bandito 
stava facendo razzia dei gioiel
li: smeraldi, zaffiri, brillanti. 
collane, anelli, argenteria sono 
finiti in una grossa borsa; va
levano all'incirca una ventina 
di milioni. Qualcosa è rimasta 
al suo posto solo perchè due 
netturbini, che si sono trovati 
a passare davanti al negozio. 
hanno dato uno sguardo all'in
terno. hanno capito, si sono 
messi a gridare; e allora i 
banditi, evidentemente innervo
siti. hanno deciso di fuggire. 
Non erano nemmeno usciti in 
strada che Mario Mascena è 
crollato, svenuto. Lo hanno do
vuto soccorrere, prima ancora 
di chiamare la polizia. 

Senz'acqua 
sette quartieri 

L'acqua mancherà anche oggi 
fino alle 24 in sette zone di Ro
ma. Le zone sono: Appio La
tino, Prenesf ino, Prenestino -
Labicano, Tuscolano, Alessan
drino, Collatino - Casal Bertone, 
Tor Sapienza. 

La sospensione del flusso 
idrico è dovuta allo sposta
mento del quinto sifone a l piaz
zale Prenestino, necessario per 
la realizzazione del costruendo 
viadotto dello scalo S. Lorenzo. 

La sparatoria 

nel bosco di Tuscolo 

In stato 
d'arresto 

carabiniere 
e cacciatore 

Da ieri i l carabiniere 94 
i l cacciatore rimasti fe r i t i , 
lunedi pomeriggio, a l Tinca» 
lo, durante una sparatoria 
t ra loro, sono piantonati a l * 
l'ospedale di Frascat i , en
trambi in stato d'arresto. 
L'accusa è , per tutti e due, 
di tentato omicidio. 

Secondo quanto ha raccon
tato Il carabiniere — Ange
lo Di Cicco, 23 ai i i — Enza 
Bellisario, 41 anni , si è av
vicinato, armato di fuci le, 
alla vettura sulla quale si 
trovavano i l mil i tare e una 
donna. Quindi, i l cacciatore 
avrebbe sparato una fucila
ta contro l'automobile. Quan
do il giovane carabiniere è 
uscito fuor i , armato di pi
stola, c'è stato un breve 
scambio di colpi: sia i l D i 
Cicco che II Bellisario sona 
rimasti f e r i t i . In maniera 
non grave . 


